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Ungheria 
Forum 
su sicurezza 
e disarmo 

Via libera della Rdt all'espatrio 
dei profughi tedesco-orientali 
accampati nelle ambasciate 
della Rfg di Praga e Varsavia 

Una trattativa tra Bonn e Berlino 
sblocca una situazione drammatica 
I primi treni carichi di rifugiati 
sono già partiti nella notte 

ARTURO BARIOU 

• i BUDAPEST. Rappresen­
tanti di una ventina di partili 
di sei paesi europei (Unghe­
ria, Polonia,;.lta!ia, Germania 
federale, Finlandia e Austria) 
si sono riuniti nella capitale 
ungherése per discutere di di­
sarmo e di sicurezza uvfiuro-
pa. Per: l'Italia hanno parteci­
palo lo delegazioni del Psi 
(Vittore)!!, Benzonl e Jac-
chia), del Pei (Gianni Cervet-
ti, ministro della Difesa del go­
verno ombra, e Enea Cerquet-
li) e della De (l'ex ambascia­
tore presso la Nato a Bruxel­
les, Tometta). 

Era la terza tornata del 
gruppo per la cooperazione 
dei paesi non nucleari, costi­
tuito lo scorso*anno per inizia­
tiva del Posu, del Psi e del Par­
tito socialdemocratico finlan­
dese e che si era posto come 
obiettivo la citazione di una 
fascia denuclearizzata nell'Eu­
ropa centrate (le precedenti 
sedute si erano svolte ad Hel­
sinki e a Roma). Ma la riunio­
ne di venerdì e di ieri, più che 
le questioni militari e tecni­
che, che hanno trovato net 
frattempo a Vienna una sede 
di trattativâ  còp buone pro­
spettive di accordo, ha affron­
tato le questioni jjolitlche del­
le grandi trasformazioni in at­
to In Europa, E non poteva es­
sere diversamente perché per 
la prima volta partecipavano 
alla riunione i rappresentanti 
di pressoché lutti i partiti, un­
gheresi' e i, rappresentanti ; di 
Sdlidarnosc. 

•La discussione sulle que­
sito^ della'sicurezza - ci ha 
detto Cavetti "-.h$ riflesso il 
nuovo clima che si e creato in 
Eulo^a.' Uh» preoccupazione 
comune in tutti gli interventi e 
stata che 1 grandi cambiamen­
ti Ih, atto .ayyengàrio senza 
poltre, at'désiabllizzazloné, 
Cosi.' si ,é, wmtia àffe'rnwrtdo 
l'óplttiòne .die il superaiiièrito, 
del blocchi militari debba av­
venire, In (fjqdci concertati) e 
non àftrayejsp Mdjls trauma-
tiche',g,iùrflafeì;al(,;i,'inlz(ai|va 
si ^svalufa q st.è allargata ri­
spetto alla, sua impostazione 
Inizialo, jta ,assu(ne,ndo il ca­
rattere, di ;un forum delle forze 
P<*Mft.*Wt.#*B;SÙ,rq7., 
P«JSht;P°ABIW* .«WWe,mol,, 

def|»MnlrS(iWl«WnM **>' 
rapa degli anni 90, Nel corso 
della riunione 6 slata posta 
anche^M -questione della in-
slallajione.degll F16 america­
ni afirolone. Abbiamo riscon-
Irato attenzione e interesse,a 
eh© iliflroblemft vengaiaffron-
tato multilateralmente». 

il socialista Villorelll ha 
comoieotalsi. . .."Abbiamo 
ascoltato con grande interesse 
gli Interverittdtòrappresentan-
tl dei parliti.ungherésl e abbia­
mo rafforzalo la nostra con­
vinzione che l'evoluzione pa-
clllca dell'Ungheria verso il si­
stema democratico contribui­
rà a mantenere la stabilita in 
Europa e che questa è la con­
dizione senzaik< quale ̂ sarel»; 
béri) Impensabili le grandi ri­
forme In Ungheria e In Polo-

Pia2za Rossa 
Mongolfiera 
tenta 
di atterrare 
• i MOSCA Una mongolfiera 
con a bórdo uno studente so­
vietico ed un cittadino dane­
se nel tentativo di emulare II 
giovane pilota tedesco occi­
dentale Mathias Rust che al 
terrò stilla piazza Rossa con il 
suo aereo da turismo, si è sol­
levala, nel cielo, di Mosca mer­
coledì .scorso, e«olo a causa 
del;vento .sfavorevole non è 
riuscita ad fltterraresulla piaz-
za.Rqssa, II. lattoiéistato riferito 
dallà.»r?ravda», con un articolo 
dal titolo «Il stelo non ha pa­
droni?",.. ,. 

Levatasi in volo dalla piazza 
centrale^del parco Gorki, la 
mongolfiera, di proprietà da­
nese, ha sorvolato 11 centro 
della, capitale soviètica ad 
urt'altezza di 70 nietrl, e. si è 
posala faro lontano dal rac­
cordo anulare, hel quartiere di 
SfrOghifio, alla periferia occi­
dentale dì Mosca. 

Il volo, non autorizzalo, 
aveva |o scopo dì «dimostrare 
la volontà pacllica- dei due 
gibWtìlàèrqStiéH,'scrive l'or» 
gallò a<ifPcus; Uria volta atter­
rati, T'dBé' hanno Caricéto il 
pallone su un camion, e si so­
no allontanali indisturbati'. La 
loro Itftprete, WtttrWha cau­
sato l'Interruzione del vùll di 
controllo degli elicotteri dèlia 
polizia stradale, ed anche ai 
velivoli In atterraggio al vicino 
aeroporto 01 VnuTforo «sono 
stari dati I comandi di avveni­
mento». 

Fuga autorizzata per quattromila 
Andranno in Baviera, nella Rfg, con quattro treni 
speciali messi a disposizione dalla Germania del­
l'Est. Una svolta improvvisa nella drammatica vi­
cenda dei 3500, profughi della Rdt «intrappolatili 
da giorni nell'ambasciata della Rfg di Praga. L'ac­
cordo raggiunto dopo gli incontri tra ministri degli 
Esteri delle due Germanie. La Rdt: «Un gesto uma­
nitario, ma per una volta sola». 

• I PRAGA. Ne! vecchio pa­
lazzo di Lobkowìtz ormai si 
era ad un passo dal dramma. 
Maltempo, sovraffollamento, 
carenza di servizi igienici e fa­
tica avevano ridotto allo stre­
mo i 3500 tedeschi dell'Est ri­
fugiati nella sede diplomatica 
della Rfg. Per oggi ne erano 
attesi altri 500, ma nel palazzo 
non c'era più spazio, La situa­
zione sarebbe precipitata. Poi, 
improvvisa, la svolta, frutto di 
un paziente lavoro diplomati­
co. Nei giorni scorsi, in margi­
ne all'Assemblea generale 
dell'Orni, it ministro degli 
Esteri di Bonn. Genscher, ave­
va Incontrato I colleghi della 
Germania est, della Polonia, 
dell'Urss, degli Stati Uniti e 
della Francia. Appare chiaro 
che in quella sède si sono get­
tale le basi per un'intesa che 
permettesse di sbloccare una 
vicenda sempre più dramma­

tica. Poi per giorni il rappre­
sentante permanente della 
Rdt nella Repubblica federale 
Neubauer ha cercato di perfe­
zionare l'accordo con il sotto­
segretario della cancelleria fe­
derale Seiters. 

Ieri l'intesa, annunciata ina­
spettatamente anche dalla te­
levisione della Rdt. *Un gesto 
umanitario che. compiamo 
una volta per tutte» si è affret­
tato a dire Neubauer alla tele­
visione. Ma ciò non toglie ̂ si­
gnificato ad un accordo asso* 
lutamente inedito nelle rela­
zioni tra le due Germanie. An­
che i 600 poriughi che si sono 
rifugiali nell'ambasciata tede­
sco-federale di Varsavia han­
no avuto il nulla osta dalla 
Germania orientale e potran­
no raggiuntene la Baviera.; 

Quelli, ormai stremati ospiti 
della ambasciata di Praga, so­
no già partiti nella notte. 

Quattro convogli speciali della 
Deutsche Retchsbahn, le fer­
rovìe della Rdt, Il hanno tra­
sportati a Norimberga, di qui 
raggiungeranno Hof in Bavie­
ra. L'annuncio è stato dato 
dal ministro degli Esteri di 
Bòrni, ;tlans Dietrich Gen­
scher, autorai di uno spettaco­
lare jblìfe?àv;ftafja dove è stato 
accolto dalle urla di gioia dei 
profughi. 

! Motta cautela Invece da 
parte del governo cecoslovac­

co, che ancora Ieri non sem­
brava intenzionato a dare uri 
proprio contributo alla risolu­
zione del problèma. Pavel, II 
portavoce del. governo di Pra­
ga, f$ l'era! cavata con una 
battuta' sibillina: «Non inten­
diamo trasformare Praga in un 
campo profughi», facendo in­
tendere che. i dirigenti praghe­
si non si stavano dando da fa­
re per trovare una sistemazio­
ne. Ma evidentemente la di­
plomazia aveva già ottenuto 

- . •• • L'offensiva dopo il tìfico: dei vietnamiti 

Khmer all'attacco 
Conquistate tre città cambogiane 
Completato il ritiro delle forze vietnamite adesso in 
Cambogia si ricomincia a sparare. Le forze della 
guerriglia tentano di conquistare posizioni di fona 
if^lìè )lj;pi!f>spettlva di eventuali negoziati tra ilgo-
-v|]rh ,̂dj.|PiÌJ)oiTfl.)̂ rjh e la resistenza.,j^ questa sltua-
sziohéSierìimàttina ì-tóimer nazionalisti avrebbero oc­
cupato le città di Sisophon, Banteay Chamar e Th-
mar Puok, a ridosso del contine con la Thailandia. 

P I PHNOM PENH. Si è riacce­
sa,. In -maniera polenta, la 
guerra tra il governo di Hun 
Seri e te forze .dela guerriglia. 
Dòpo 11, ritiro del reparti viet­
namiti, cójnpletató alla mez­
zanotte di martedì scorso, nel­
le zòne di frontiera con la 
Triailandia.'jotto in corso vio­
lenti scóntri, I guerriglieri del 
«Frohte nazionale di liberazio­
ne khmer». Intatti, (tanno pre­
so l'iniziativa ed hanno sferra­
to una violentissima offensiva 
nei confrónti dei reparti rego­
lari di Phnom Penti. Secondo 
forili' d'àgehZia' sarebbero riu­
sciti a penetrare nelle città di' 
Sisiphon, a pochi chilometri 

dalla frontiera con la Cambo­
gia, Banteay Chmar e Thmar 
Puok. Nella battaglia I khmer 
avrebbero Impiegato circa 
7mila uomini. Si tratta a detta 
degli osservatóri della più 
grossa Iniziativa bellica di 
questi ultimi mesi Gli scontri 
inoltre sarebbero stati coordi­
nati con le altre forze della 
guerriglia; I khmer rossi e I 
partigiani del principe Noro> 
dom Sihanuk. 

•Non e più un conflitto di 
guerriglia - ha affermato un 
diplomàtico *• ma una vera-*-
propria guerra convenziona­
le.. L'offensiva, Infatti, è in­

dubbiamente «la più massic­
cia e la meglio coordinata mal 
sferrata in Cambogia dal guer-
nglien,neglljultlm|-dl«c|appl* 

Un'offen»v»'4««lfetU(" '"* 
prlo^.ridojso'iJil ritiri 
ultimi ireputl wtnamli 
in questi ultimi anni hanno so­
stenuto grap parte del peso 
della lottasi guerriglien La re­
sistenza con l'occupazione di 
queste tutta tende a dimostra­
re mollo chiaramente che il 
governo 41 Phnom Penh at è 
retto in lupi questi dieci anni 
grazie soltanto all'appoggio 
del governo di Hanoi. Tanto é 
vero che dopò questi center 
nel mirino' del Khmer nazio­
nalisti ci sono altre due cittfc 
SveyChVaHeKwdum. 

Si patti di caponidi ditesi 
da 4500 wmini e che si esten­
dono In una fascia compresa 
tra i venti e i sessanta chilo-
metri del confine con la Thai­
landia, dove la guerriglia ha le 
sue basi I guemglien, provvi­
sti di armi leggere e di razzi 
anti carro da 84 millimetn, so­

no riusciu a mettere fuori uso, 
secondo le agenzie, numerosi 
cani armati «T-54» di fabbrica­
zione sovietica. Certo a che II 
comandante de) Khmer* n>-
ztonalistl, « n . t ì e n Del, canta 
vittoria su lùpé/la linea. «Ab­
biamo conquistato - ha di­
chiarato - Sisophon, Thmar 
Puok e Banteay Chmar e stia­
mo accerchiando decine di 
capisaldi dopo che ci siamo 
Impadroniti di Ingente mate-
nale bellico». 

«Sino a questo momento -
ha continuato - abbiamo rag­
giunto Il settanta per cento 
dell'obiettivo, e tra un paio di 
giorni contiamo di raggiunger­
lo Interamente". Ceno e che, 
al di la della veridicità delle 
notizie che provengono dalla 
frontiera con la Cambogia, la 
guerriglia conta di aqulsire 
quinto pia terreno possibile, 
in modo da presentarsi al ta­
volo delle trattative, ammesso 
che abbiano luogo in tempi 
ragionevoli, in posizione di 
forza 

Gorbaciov loda il nuovo segretario dell'Ucraina 

«La perestrojka? 
a Kiev fallisce in 
Gorbaciov esalta la figura del nuovo primo segre­
tario dell'Ucraina, Vladimir lvashkó, che è stato 
prescelto tra set candidati. Insolite interviste della 
Prauda dopo ti plenum di Kiev. Data la parola an­
che a Scerbitskij, il quale si scaglia contro 1 nazio­
nalisti, e a| nuovo segretario il quale, piuttòsto, si 
preoccupa dei problemi della casa, dei generi ali­
mentari, della sanità e di Cemobyl. 

• DAL NOSTRO CORRISPONPENTE 
' SERGIO SERQI 

Se non passa 
tutta l'Urss» 

• i MOSCA, Erano ben sei ì 
candidali alla carica di primo 
segretario de! partilo comuni­
sta dell'Ucraina e Vladimir 
Ivashko, il successore dell'ex 
membro del Poiitburo del 
Pcus, Scerbitskij, alla fine ha 
prevalso, a scrutinio segreto, 
su Stanislav Gurenko, mem­
bro della segreteria, l'unico 
che era rimasto a insidiare la 
posizione. È stato Mikhail Gor­
baciov a rivelare questi parti­
colari ieri in una insolita di-
ch'iarézióhe che è apparsa 
sultó Pravàa, sotto jl testo inte­
grale del suo discorso di Kiev 
sui «nuovi punti di vista» del 
socialismo. 

te precisazioni del segreta­
rio del partito sono accompa­
gnate - anche questo è un fat­
to inedito - da brevi interviste 
sia all'uscente Scerbltski), do­
po 18 anni ininterrotti di go­

verno dell'Ucraina, sia al su­
bentrante. Questo cambio del; 
la guardia, per le modalità in 
cui è avvenuto, ha dato a Gor­
baciov la possibilità di presen­
tarlo come un esempio del 
«processo dialettico» che è 
presente nel partito ucraino, 
contrariamente a quanto so­
stengono «alcuni critici*. A sua 
volta indirettamente critico nel 
confronti di Scerbitskij, al qua­
le vengono ribaditi formali rin­
graziamenti, grandi elogi sono 
stati profusi nel riguardi di Iva­
shko il quale va a ricoprire uri 
ruolo «estremamente impor­
tante» avendone tutte le quali­
tà. Gorbaciov ha tratteggiato 
la figura del nuovo dirigente 
elencando, te rituali caratteri­
stiche che hanno giocato in 
suo favore: alte qualità orga­
nizzative, solida preparazione 
ideologica, grande capacità di 

lavoro e capacità di stabilire 
un buon rapporto con gli altri 
Con questi attributi Ivashko -
dice convinto, Gorbaciov' -
«può dirigere il Poiitburo 
ucraino e portare al successo 
la pcres'rojka» 

Il segretario nel suo discor­
so davanti ai comunisti del 
Comitato centrale ucraino» 
aveva esaltato «1 immenso po­
tenziale- dell organizzazione e 
affermato che la vittoria della 
perestrojka dipende da quan­
to accade proprio a Kiev e 
dintorni «Se fallisce a Kiev fal­
lisce in tutto il paese» ha riba­
dito il segretano dei Pcus, affi­
dando un mandato di grande 
respdhsabllità a Ivashko il 
quale si .trova a ereditare Una 
pesante situazione e uno stato 
del partitònon certo tra i mi­
gliori. Gorbaciov stesso ne è 
consapevole quando ha Senti­
to il bisogno dì affermare, nel 
suo importante discorso, che 
il partito deve sapere collo­
quiare con tutte le forze de­
mocratiche e informali. È ap­
parso evidente il riferimento 
alla neonata organizzazione 
«Rukh» che ha chiesto nelle 
scorse settimane l'allontana­
mento di Scerbitski). 

E proprio Scerbitskij, nel 
suo ultimo atto pubblico, di­
chiara alla Pràoda di essere 
convinto che il «popolo ucrai­

no aderirà con decisione ai 
pnncipi internazionalisti» al­
lontanando quanti «cercano 
di sospingerlo sulla strada del 
separatismo, del nazionali­
smo fanatico e dello sciovtm 
smo» Nel giórno del distacco 
Scerbitskij afferma che «non è 
stato facile prendere la deci­
sione dopo anni di intenso la­
voro* e definisce il suo partito 
come un «forte distaccamen­
to» del Pcus 

Quasi a voler prendere le 
distanze, consapevole del 
compito non lieve che lo at­
tende, Ivashko dichiara alla 
«Pravda« che c'è subito da 
prendere •«urgenti misure» per 
migliorare, la sfera sociale ed 
economica e accrescere sen­
sibilmente la condizione di vi­
ta di tutte fe categorie di citta-

• dini. 
DeH'approviggionamento 

dei beni di consumo, della sa­
nità e dell'ambiente. Una par­
ticolare attenzione Ivashko di­
chiara che bisogna rivolgere 
alle tuttora non risolte conse­
guenze dello scoppio nuclea­
re di Cemobyl. Ancora ieri 
nella capitale della confinante 
Repubblica bielorussa, si è 
svolta una manifestazione di 
I Ornila persone per richiedere 
l'adozione di provvedimenti 
dopo tre anni e mezzo dal di­
sastro. 

qualche risultato e l'improvvi­
so blitz di Genscher a Praga 
era: il segnale dell'avvenuto 
accordo/Una soluzione del 
resto non era più rinviabile e 
qualcuno doveva cedere. Nel 
vecchio palazzo che ospita, a 
Praga, l'ambasciata della Rfg i 
profughi aumentavano di ora 
in ora, L'appello della Germa­
nia orientale che aveva pro­
messo un visto a chi faceva ri­
torno in patria era stato accol­
to solo da pochi rifuguati. 

L' ambasciata si era trasfor­
mata ormai in una tendopoli. 
Il maltempo che in questi 
giorni ha colpito la Cecoslo­
vacchia ha reso più drammati­
che le condizioni dei profu­
ghi. Non c'era più posto per 
dormire, non era neppure 
possibile organizzare i turni 
per riposare. Molti si sono am­
malati di raffreddore e in­
fluenza. Nella tendopoli c'era­
no solo cinque docce e diciot­
to servizi allestiti in tutta fretta. 
La fila durava ormai anche 
cinque ore. E con il passare 
delle ore altre centinaia di 
.profughi si ammassavano ai 
cancelli dell'ambasciata di 
Praga. 

Finalmente la svòlta che to­
glie dall'imbarazzo il governo 
cecolosvacco e segna un fatto 
nuovo nelle relazioni tra Rdt e 
e Rfg. Bisogna ora attendere 
gli sviluppi futuri della «fuga a 
Ovest". Ormai sono oltre 
23.600 i tedeschi della Germa­
nia democratica che hanno 
abbandonato il loro paese 
espatriando in Austria attra­
verso la frontiera ungherese. 
Gli ultimi, circa 600, hanno 
passato il confine la notte 
scorsa; ;ArtcHe Ieri i dirigenti 
ungheresi hanno ribadito che 
non intendono fare marcia in­
dietro e che le frontiere con 
l'Austria resteranno aperte. 

Subito dopo la partenza delle truppe vietnamite sono ripresi 
combattimenti in Cambogia . ; ' ; 

Wojtyla incontra Runcie 
Cattolici e anglicani 
più vicini 
Ma le donne li dividono 
In un clima di abbracci Giovanni Paolo II ha detto ! 
che «occorre affrontare le differenze con onestà e j 
con mente aperta e con intrepida speranza». 11 pri- j 
mate anglicano ha paragonato le due Chiese a ! 
due fidanzati che non osano ancora sposarsi, uti- ' 
lizzando un concetto del teojogo cattòlico Congar. j 
Molti gesti di fraternità. 1 nodi sono il primato di ' 
Pietro, la donna sacerdote e l'infallibilità pontificia. ; 

ALCE3TE SANTINI 

• I CITTÀ DEL VATICANO. 
«Dobbiamo affrontare le no­
stre differenze con onestà ma 
sempre con mente aperta e 
con intrepida speranza». Cosi 
ha esordito Giovanni Paolo li 
ricevendo ieri mattina, il pri­
mate della Chiesa anglicana e 
arcivescovo di Canterbury, 
dottor Robert Runcie, con il 

auale aveva avuto già modo 
[ avere un primo scambio di 

idee nell'incontro privato av­
venuto nel pomeriggio di ve­
nerdì scorso. All'udienza di iè­
ri mattina erano presenti an­
che altri esponenti della co­
munità anglicana. «In questo 
nostrp incontro - ha aggiunto 
papa»Woytjla - slamò soste­
nuti dalle speranze e dalle 
preghiere di cattolici ed angli­
cani di tutto il mondo». E, do­
po aver espresso soddisfazio­
ne e fiducia per l'intensità dei 
rapporti che si sonò instaurati 
negli ultimi anni tra le due 
Chiese, il Papa ha sottolineato 
che «la differenza ancora esi­
stente è venuta in più chiara 
luce grazje al lavoro , della 
commT&iòhe1'«lista'ì fritèma* 
zionale voluta da Paolo VI e 
dall'arcivescovo Runcie». Un 
lavoro r- ha ancora sottolinea­
to il Rapa - «cui vanno conti­
nuamente le mie preghiere e 
11 mio sostegno». 

Nella sua risposta l'arcive­
scovo Runcie, citando il teolo­
go cattòlico Yves Cófigar se­
condo il quale il movimento 
ecumenico è come una cop­
pia di fidanzati che non han­
no ancora osato abbastanza 
da sposarsi, ha mostrato al 
Papà la sua mano con l'anello 
donatogli da Paolo Vi liei 
1966 •£ un segno mólto simi­
le ad un anello di fidanza­
mento - ha detto - e l'ho 
messo oqgi in cui rinnoviamo 
il nostro impegno nella ricer­
ca dell unità visibile e sacra-
mentale uà anglicani e^ma: 
no-cattollcl nel mondo». ,£ 
contlnuantfo irì qu&rWscor-
so carico di sìmboli, il erriate 
anglicano ha donato al Papa 
il dipinto di un artista inglese 
contemporaneo raffigurante 
I arrivo di Sant Agostino di 
Canterbury (di cui fu arctve 
scovo dal 601) in Inghilterra 
mandato da San Gregono Ma 
gno ad evangelizzare gli an 
glosassom Proprio nel ricordo 
di San Gregono Magno e di 

Sant'Agostino, Giovanni Paolo 
li e il primate anglicano han­
no pregato insieme ieri pome- 1 
riggio nella chiesa romana di j 
San Gregorio al Celio. 

Al di là di queste dichiara- ! 
zioni ufficiali, nei gesti simbo- j 
liei che pure hanno rivelato il ] 
clima nuovo instauratosi tra le 
due Chiese, poco si 6 saputo 
del contenuto dei colloqui. 
«Senza dubbio - aveva detto il, 
dottor Runcie al suo arrivo al­
l'aeroporto di Fiumicino ve*. 
netói mattina - ci saranno.., 
delle conversazioni franche su 
tanti problemi che influenza­
no le relazioni fra le nostre 
due Chiese», lasciando inerii 
dere che sarebbero, state l e \ 
questioni controverse come 

3uelle det primato di Pietro, 
elle donne sacerdoti-* del-* 

l'infallibilità pontificia, 'Da 
quarito si è riusciti a Saperti, 
sembra che la questione su 
cui le due Chiese sono più vi­
cine riguarda proprio il prima­
to di Pietro. Gli anglicani sono 
pronti a riconoscere al vesco­
vo di Roma «un primato.d'•«« 
nore ma non di governo». Un \ 
primato inteso .come autorità, 
morale ma non giUrisdiziojiì$;* 
le. Ciò vuol dire che Vautoho- ' 
mia dei vescovi e delle cónfè- -
renze episcopali va Salvàguar^ 
data. Un processo, questo, trio 
atto nella stessa' Chiesa catto-3. 
lìca, dopo che il Concilio has 
messo l'accento sulta collegia-^ 
lità episcopale, ma non rjsoVj 
to. I pùnti di cqntrasto, p^ciò, " 
rimangono fa donnavs&èrdr>~ 
te dato che la Chiesa anglica- '̂  
na l'ammette (quelta episco--' 
patiaria ha ordinato dorma * 
perfino un vescovo) e quella^ 
cattolica no. v* , JO 

Nelle cerimonie fin qui svoir^ 
tesi è stato espresso pìi\ volte 7 
l'augurio che -si possa bere al-, 
più presto insieme alla mensa u 
di Dio» cioè in un'unica mes- " 

ff si. icònoquldl ftbmSi»^fì 

" tóWèTanWpmfernf WmfP* 
peto ma ne favoriranno^ «o»^ 
luzione creando un clim&ìdft 
maggiore fiducia reciproca 
Per protestare contro I incon-v 
tro è invece giunto a Roma 11 ^ 
reverendo nordirlandese Jan), 
Pasley, irriducibile anticattoli­
co ette ha consegnato a Run- ' 
eie un documento contrario11 

dita politica di avvicinamento •> 
con la Chiesa romana. D 
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